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Siamo oltre all’allarme rosso. Sen-
za certezze sul finanziamento pub-
blico, senza una legge di riforma e
senza quel regolamento annuncia-
to da oltre due anni, il destino di tan-
te testate di idee, politiche e non
profit è segnato: la chiusura. Tutti
gli impegni assunti sin qui dal gover-
no sono stati disattesi. Sono oltre
90 quelle che, senza fatti nuovi, ri-
schiano di non superare il prossimo
31 dicembre. E sono 4-5mila i lavo-
ratori, che rischiano il posto di lavo-
ro, con un un danno incommensura-
bile al pluralismo dell'informazio-
ne. È un vero e proprio allarme de-
mocratico, come per la «legge bava-
glio», quello lanciato ieri al Senato
dalla Fnsi, da Mediacoop, dall’Asso-
ciazione Articolo 21, dai cdr dei

giornali di idee e politici, dalla Cgil.
La situazione si fa veramente critica
per testate come Liberazione, Il Mani-
festo, Europa, la Padania, il Secolo
d’Italia, Europa, la stessa Unità.

LA LUNGASERIE DI TAGLI

È stato il presidente onorario di Me-
diacoop, Lelio Grassucci a richiama-
re nella sua drammaticità la situazio-
ne. Lo scorso 31 marzo vi è stato l’abo-
lizione delle tariffe postali agevolate.
Quindi il taglio del 50% al contributo
per i giornali italiani all’estero e la
cancellazione di quello per l’emitten-
za locale. L’abolizione del diritto sog-
gettivo e il taglio del 50% al Fondo
per l’editoria. Per il 2010 sono dispo-
nibili soltanto 195 milioni di euro a
fronte dei 414 milioni del consuntivo
2008, che dovranno coprire anche i
50 milioni destinati al contratto di
servizio Rai e i 46 milioni di arretrati
alle Poste.

Il governo è più che inadempiente.
Si assuma le proprie responsabilità
dando seguito ai numerosi richiami
«bipartisan» del Parlamento: lo ha af-
fermato il segretario di Federstampa,
Franco Siddi. «L'informazione è sotto
tiro da più parti - denuncia -. Ci sono
tagli assurdi, ingiustificati e ingiustifi-

cabili». E cita le manovre in atto per
le agenzie a partire dall’Ansa: «Con
la riduzione delle convenzioni ad
annuali, rischiano di finire in mano
a chi ha il potere» afferma. Ricorda
come la Fnsi abbia chiesto «pulizia
e trasparenza» nella gestione dei
contributi e «regole certe».

Che bisogna intervenire e in fret-
ta lo sottolineano i parlamentari
presenti, dal leghista Mura a Lusetti
(Udc), a Vita, Lusi e Merlo, tutti del
Pd. Chiamano in causa il sottosegre-
tario alla presidenza del Consiglio,
Bonaiuti e il neo ministro per lo svi-
luppo economico, Paolo Romani.
«Il nuovo ministro dimostri di non
essere solo il ministro della tv e del
conflitto d'interesse - incalza il por-
tavoce di Articolo 21 Giulietti -. Di-
mostri di non essere il guardiano di
una sola azienda. Usi anche solo un
centesimo della passione usata per

la difesa di Retequattro e la questio-
ne Sky per difendere l'editoria». Vi-
ta chiede al ministro un’asta compe-
titiva per l’assegnazione delle fre-
quenze digitali con cui finanziare il
Fondo per l’editoria. Grassucci sug-
gerisce di equiparare l'Iva di tutti i
gadget venduti nelle edicole. Fam-
moni (Cgil) sollecita la convocazio-
ne «dal basso» e «prima che sia trop-
po tardi» di quegli stati generali del-
l’editoria promessi e sempre rinvia-
ti da Bonaiuti.❖

PROTESTAAGILE

Il nuovo amministratore dele-
gato di Unicredit, Federico Ghizzoni,
ha incontrato ieri le organizzazioni
sindacali, confermando la continuità
della strategia industriale del grup-
po, il progetto di Banca Unica e il pia-
no di esuberi sul quale è già avviato il
negoziato: 3mila nei prossimi 3 anni,
4700 nel quinquennio. «La nostra ri-
chiesta - dice Agostino Megale, segre-
tario generale Fisac Cgil, che defini-
sce l’incontro “utile e costruttivo” - è
che la strategia non sia solo di ripiega-
mento, ma venga accompagnata da
un vero e proprio “Piano giovani”, un
progetto che riguardi le nuove gene-
razioni». In sostanza: «Se escono 3mi-
la persone - spiega Megale - ne devo-
no entrare almeno 2mila, nel pieno
rispetto del contratto nazionale». Gli
esuberi dovranno essere concordati
guardando a chi matura il diritto alla
pensione, e attraverso esodi volonta-
ri e incentivati. Tutte richieste sulle
quali concordano anche le altre sigle
sindacali.

Da Ghizzoni anche la conferma di
non ridimensionare la presenza e il
lavoro in Italia (dove i dipendenti so-
no circa 70mila su 160mila totali),
nonché il modello di relazioni sinda-
cali concertative. Tra la Fiat di Mar-
chionne e l’Unicredit di Ghizzoni il
passo sembra essere davvero enor-
me.

L’ad, insieme al presidente Dieter
Rampl, ha in programma un incontro
in Bankitalia prima di partire venerdì
per la riunione del Fmi a Washin-
gton. I nodi da sciogliere con la Vigi-
lanza sono relativi alla scalata dei so-
ci libici. Quanto alla nomina di uno o
due direttori generali, cadrà comun-
que all’interno della rosa dei tre suoi
attuali vice: Roberto Nicastro, Paolo
Fiorentino e Sergio Ermotti.
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«Oggi paradossalmente è più tassato chi lavora e produce di chi vive di rendita.

Occorre riequilibrare la situazione attraverso un taglio deciso sulle tasse sul lavoro e un
agganciodei redditi allaproduttività». Lohadetto il presidentedella Ferrari, LucaCordero
diMontezemolo, in una lezione a Bologna alla JohnsHopkinsUniversity.

Alprimogiornodi lavoro il ne-

oministro dello Sviluppo eco-

nomico,PaoloRomani,èstato

accolto dalle proteste di circa

150 lavoratori dell’Agile pres-

so la sede delministero.

Allarme rosso
per l’editoria
il governo strangola
oltre 90 testate

ROMA

PARLANDO

DI...

Tasse

sul lavoro

Unicredit, Ghizzoni
incontra i sindacati
LaCgil propone
il «Piano giovani»

Allarme rosso per l’editoria di
idee e politica. Nessuna certez-
za sul finanziamento pubblico.
Governo inadempiente. È la de-
nuncia bipartisan di parlamen-
tari, Fnsi, Mediacoop, Cgil. Ri-
schio chiusura per 90 testate.
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